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situazione. Il 26 m arzo A ubusson di Embrim presentò il suo rap­
porto.. S i tra tta , eg li d isse, solo della questione se le cinque pro­
posizioni provengano da G iansenio e siano condannate nel senso  
di Giansenio: ad  entram be le  questioni devesi rispondere affer­
mi»! ivam ente.1 D a  parte d ei vescovi di Beauvais e  Conuningcns 
vennero m osse d elle  obbiezion i e specialm ente si accalorò Goiulrin 
di Sens, che il 28 m arzo parlò per due ore per Agostino di Ippona  
e . f i s t i n o  d i Y pres, la  cui dottrina non si dovrebbe condannare, 
l a  conferenza però non si lasciò scuotere da tali argom entazioni.
I na lettera al papa abbozzata  dal D e Marca dice senza am bagi
< he ci si erano riuniti per dichiarare, vedendo «li fronte l ’abuso che 
«i fa «Iella decisione aposto lica , che le cinque proposizioni apparte­
nevano a  G iansenio ed  erano sta te  condannato dal papa nel suo  
•••liso.1 U na circolare a i vescov i francesi, form ulata da L escot «li
• hartres,* ripete questa  dichiarazione; che la costituzione era più 
«he m ai chiara, b astava  leggerla per apprezzare le vuote scapita­
tili«- degli avversari. Con ciò , per la prim a vo lta  d«>po il concilio  
<1; Itasilea, i francesi avevan o  solennem ente dichiarato che il papa, 
etiche senza il concilio , può em anare im pegnative decisioni di fo*le.4

È strano che entram bi g li scritti «lei 28 marzo portino anche 
I«* tirine d e ll’arcivescovo Gondrin di Sens, dei v«5seovi Choiseul 
«li Oomminges e Choart d i B eauvais.*

Gondrin e Choiseul dichiararono però il !t aprile che «»ssi a v e­
vano so ttoscritto , solo per am ore della  pace e che volevano sa l­
vaguardata la fatua di sa n t’A gostin o .' Il giorno dopo giurarono 
«li nuovo non essere sta to  loro proposito di mancare in ch«*cch<«isia 
contro la  deb ita  riverenza a lla  Santa Se<l<*. Il 17 aprile 1 <».*»# assiem e  
ai prelati d i B eau vais e  V alenza si rivolsero «li nuovo al papa per 
giustificare il loro contegno. A l principio «li questa lettera sta  la 
dichiarazione che essi accettavan o  la costituzione senza am bagi; 
ina a lla  fine fa capolino la consueta  riserva giansenistica, c i si 
ricopre cioè dello  scudo d i sant'A gostino. A vevano firmai«» per am or  
della pace, nel dubbio che le cinque proposizioni appartengano a
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ironie al papa i meriti del Max tarino per la compitaaione dello *c ritto. Hi poteva 
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Ta*iooe che otto vmcori erano partiti in cauaa delle fe*te pasquali, per cui i 
«orni mancavano.
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